
ARCIDIOCESI  DI  GENOVA

Vicariato di Quarto


Incontro Vicariale Catechisti e Catechiste

Lunedì 20 febbraio alle ore 18

ci raduniamo per la celebrazione della Santa Messa
nella chiesa del “Sacro Cuore e San Giovanni Bosco” in via Carrara, 262



INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO E PRESENTAZIONE DEL TEMA
 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:
siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la  giustizia, 
non ci faccia sviare l'ignoranza, non ci renda parziali l'umana simpatia, 

perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,

in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

Dall’Esortazione Apostolica  CHRISTUS VIVIT del Santo Padre Francesco,
ai giovani e a tutto il Popolo di Dio.

130. Dove ci sono il Padre e Gesù, c’è anche lo Spirito Santo. È Lui che prepara e apre i 
cuori perché accolgano questo annuncio, è Lui che mantiene viva questa esperienza di 
salvezza, è Lui che ti aiuterà a crescere in questa gioia se lo lasci agire. Lo Spirito Santo 
riempie il cuore di Cristo risorto e da lì si riversa nella tua vita come una sorgente. E 
quando lo accogli, lo Spirito Santo ti fa entrare sempre più nel cuore di Cristo, affinché tu 
sia sempre più colmo del suo amore, della sua luce e della sua forza.
131. Invoca ogni giorno lo Spirito Santo perché rinnovi costantemente in te l’esperienza del 
grande annuncio. Perché no? Non perdi nulla ed Egli può cambiare la tua vita, può 
illuminarla e darle una rotta migliore. Non ti mutila, non ti toglie niente, anzi, ti aiuta a 
trovare ciò di cui hai bisogno nel modo migliore. Hai bisogno di amore? Non lo troverai 
nella sfrenatezza, usando gli altri, possedendoli o dominandoli. Lo troverai in un modo che 
ti renderà davvero felice. Cerchi intensità? Non la vivrai accumulando oggetti, spendendo 
soldi, correndo disperatamente dietro le cose di questo mondo. Arriverà in una maniera 
molto più bella e soddisfacente se ti lascerai guidare dallo Spirito Santo.
132. Cerchi passione? Come dice una bella poesia: innamorati! (o lasciati innamorare), 
perché «niente può essere più importante che incontrare Dio. Vale a dire, innamorarsi di 
Lui in una maniera definitiva e assoluta. Ciò di cui tu ti innamori cattura la tua 
immaginazione e finisce per lasciare la sua orma su tutto quanto. Sarà quello che decide che 
cosa ti farà alzare dal letto la mattina, cosa farai nei tuoi tramonti, come trascorrerai i tuoi 
fine settimana, quello che leggi, quello che sai, quello che ti spezza il cuore e quello che ti 
travolge di gioia e gratitudine. Innamorati! Rimani nell’amore! Tutto sarà diverso». Questo 
amore di Dio, che prende con passione tutta la vita, è possibile grazie allo Spirito Santo, 
perché «l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che 
ci è stato dato» (Rm 5,5).
133. Egli è la sorgente della migliore gioventù. Perché chi confida nel Signore «è come un 
albero piantato lungo un corso d’acqua, verso la corrente stende le radici; non teme quando 
viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi» (Ger 17,8). Mentre «i giovani faticano e si 
stancano» (Is 40,30), coloro che ripongono la loro fiducia nel Signore «riacquistano forza, 
mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi» (Is 40,31).

I temi che emergono dal testo
• l’importanza dell’invocazione dello Spirito come presenza di Dio che opera nella nostra 

evangelizzazione: enza di lui tutto rimane sterile arido e la Chiesa non fa figli.
• Lo Spirito non è un’idea che dobbiamo trasmettere ma una potenza presente che 

dobbiamo chiamare, aspettare, ascoltare.
• La presenza dello Spirito ci rimanda alla dimensione soprannaturale dell’opera della 

Chiesa. Lo Spirito fa di noi una sola cosa con Gesù, ci rende suo corpo, sue membra. 



IL LAVORO DEI GRUPPI E LE DOMANDE PROPOSTE DALLA DIOCESI

Divisi in gruppi da 8-10 (non di catechisti di una stessa parrocchia), ognuno guidato da un 
coordinatore, vengono presentate le domande (nell’ordine indicato) e avviata la 

conversazione:
1. LO SPIRITO È COLUI CHE ACCENDE IL FUOCO DELLA MISSIONE: CHE COSA MI 

ENTUSIASMA DEL MIO SERVIZIO COME CATECHISTA?
2. QUANDO MI SONO RESO CONTO CHE LO SPIRITO OPERA NELLA MIA VITA E NEL 

MIO SERVIZIO?
3. CHE TIPO DI EVANGELIZZAZIONE PUÒ ESSERE QUELLA FATTA CON LO SPIRITO 

SANTO?
4. NEL NOSTRO SERVIZIO ALL’ANNUNCIO DEL VANGELO COME SI FA A LASCIARE 

SPAZIO ALLO SPIRITO SANTO? 

Terminato il lavoro dei vari gruppi ci si riunisce insieme
per condivide gli espetti belli  emersi

(evitando l’elenco di “cose che non vanno” e rimanendo legati al tema e alle domande).

PREGHIERA FINALE

Maria, Madre del sì, tu hai ascoltato Gesù 
e conosci il timbro della sua voce e il battito del suo cuore. 

Stella del mattino, parlaci di Lui 
e raccontaci il tuo cammino per seguirlo nella via della fede.

Maria, che a Nazareth hai abitato con Gesù, 
imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti, 

la tua docilità, il tuo silenzio che ascolta 
e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà.

Maria, parlaci di Gesù, perché la freschezza della nostra fede 
brilli nei nostri occhi e scaldi il cuore di chi ci incontra, 

come Tu hai fatto visitando Elisabetta 
che nella sua vecchiaia ha gioito con te per il dono della vita.

Maria, Vergine del Magnificat, 
aiutaci a portare la gioia nel mondo e, come a Cana, 

spingi ogni giovane, impegnato nel servizio ai fratelli, 
a fare solo quello che Gesù dirà.

Maria, poni il tuo sguardo sulla catechesi dei giovani e dei fanciulli, 
perché sia le nostra comunità siano terreno fecondo per la crescita della loro vocazione 

umana e cristiana. 
Prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi 

e ci trasformi in una notte piena di luce, piena di Lui.
Maria, porta del cielo, aiutaci a levare in alto lo sguardo. 

Vogliamo vedere Gesù. Parlare con Lui. Annunciare a tutti il Suo amore.
(Cfr. BENEDETTO XVI,  Preghiera nella santa casa di Loreto, 1 settembre 2007)

_____________________________

PROSSIMO INCONTRO VICARIALE PROPOSTO DALL’UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO

LUNEDÌ 29 MAGGIO 



I PASSI DELLA CONVERSAZIONE SPIRITUALE

PRIMO ASCOLTO

A tutti viene data la stessa quantità di tempo per parlare (ad esempio 3 minuti). L’attenzione è quella 
di ascoltarsi l’un l’altro piuttosto che pensare semplicemente a ciò che si vuole dire. I partecipanti 
sono invitati ad aprire i loro cuori e le loro menti per ascoltare chi sta parlando ed essere attenti a 
come lo Spirito Santo si muove.

Durante questo giro non ci sono discussioni o interazioni tra i partecipanti.


Silenzio

durante il quale i partecipanti osservano come si sono sentiti coinvolti durante il primo giro, cosa li 
ha colpiti mentre ascoltavano.

SECONDO ASCOLTO 

I partecipanti condividono ciò che è emerso in loro durante il tempo di silenzio.

È una risonanza su quanto detto dagli altri nel primo giro (sono stato particolarmente toccato da 
una specifica condivisione? …ho ricevuto una particolare intuizione?)


Silenzio

per riflettere su come sono stati mossi durante il secondo giro. 

TERZO ASCOLTO: CONDIVISIONE.

I partecipanti condividono ciò che è emerso dal precedente tempo di silenzio.

In questo giro c'è la possibilità di rispondere agli altri per arrivare a tirare le fila del discorso, 
discutendo insieme con massima libertà e carità.


Una preghiera di ringraziamento (o un canto) può concludere la conversazione. 
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